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Risoluzione del Parlamento europeo sulla strumentalizzazione della giustizia come 
strumento di repressione in Nicaragua
(2022/2701(RSP))

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sul Nicaragua, in particolare quelle del 16 dicembre 
20211, dell'8 luglio 20212, dell'8 ottobre 2020, del 19 dicembre 20193, del 14 marzo 
20194 e del 31 maggio 20185,

– viste le dichiarazioni rilasciate, a nome dell'UE, dal vicepresidente della 
Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza il 15 agosto 2021, l'8 novembre 2021 e il 14 marzo 2022,

– viste le dichiarazioni rilasciate dall'alta commissaria delle Nazioni Unite per i diritti 
umani in occasione della 48a e della 49a sessione del Consiglio dei diritti umani e la sua 
relazione annuale sulla situazione dei diritti umani in Nicaragua del 7 marzo 2022,

– viste le dichiarazioni della Commissione interamericana dei diritti dell'uomo in data 23 
giugno 2021, 20 novembre 2021 e 11 febbraio 2022,

– vista la Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo del 1948,

– visti gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani del giugno 2004, quali 
aggiornati nel 2008,

– visto l'accordo che istituisce un'associazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, 
da una parte, e l'America centrale, dall'altra (accordo di associazione tra l'Unione 
europea e l'America centrale),

– visti i regolamenti e le decisioni del Consiglio relativi a misure restrittive contro gravi 
violazioni e abusi dei diritti umani in Nicaragua,

– vista la Convenzione americana sui diritti dell'uomo del 1969 (Patto di San José di 
Costarica),

– visti il Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici, le regole minime standard 
delle Nazioni Unite per il trattamento dei detenuti (regole di Nelson Mandela), le norme 
delle Nazioni Unite per il trattamento delle donne detenute e le misure alternative alla 
custodia detentiva per le donne autrici di reato (regole di Bangkok), e la Convenzione di 
Vienna,

– vista la risoluzione A/HRC/49/L.20 sulla promozione e la protezione dei diritti umani in 
Nicaragua, adottata il 31 marzo 2022 dal Consiglio dei diritti umani delle Nazioni 
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Unite,

– vista la Costituzione della Repubblica di Nicaragua,

– visti l'articolo 144, paragrafo 5, e l'articolo 132, paragrafo 4, del suo regolamento,

A. considerando che, dall'aprile 2018, il regime di Ortega-Murillo ha istituito in Nicaragua 
un quadro di repressione di Stato, caratterizzato da un'impunità sistematica per le 
violazioni dei diritti umani, dal deterioramento delle istituzioni e dello Stato di diritto, e 
dalla messa in atto di una strategia orchestrata, con la chiara connivenza del potere 
giudiziario, che mira a mettere a tacere le voci dissenzienti;

B. considerando che, dal 2018, le autorità del Nicaragua hanno proceduto a incarcerazioni, 
vessazioni e intimidazioni sistematiche e mirate nei confronti degli oppositori politici, 
dell'opposizione, di leader studenteschi e rurali, giornalisti, difensori dei diritti umani, 
rappresentanti delle imprese e artisti, i quali hanno subito a più riprese minacce di 
morte, intimidazioni, campagne diffamatorie online, vessazioni, sorveglianza, 
aggressioni, persecuzioni giudiziarie e privazioni arbitrarie della libertà; che, nonostante 
questi numerosi rischi, i giornalisti e altri difensori dei diritti umani continuano a 
svolgere un ruolo essenziale nel monitorare la situazione dei diritti umani e delle libertà 
in Nicaragua;

C. considerando che, negli ultimi anni, il regime di Ortega-Murillo ha adottato e applicato 
un quadro normativo sempre più repressivo;

D. considerando che, ad oggi, almeno 182 oppositori politici sono detenuti in condizioni 
disumane che non rispettano gli obblighi internazionali in materia di diritti umani, quali 
le regole di Nelson Mandela, secondo il meccanismo speciale di monitoraggio per il 
Nicaragua (MESENI); che sette di questi prigionieri politici erano precandidati alle 
elezioni presidenziali del 2021; che coloro che criticano il regime nicaraguense sono 
stati sistematicamente oggetto di abusi durante la loro detenzione, tra cui trattamenti 
disumani, umilianti e degradanti assimilabili ad atti di tortura, che sono costati la vita, 
tra gli altri, al prigioniero politico ed ex leader dei ribelli Hugo Torres; che le autorità 
del Nicaragua hanno altresì sottoposto a vessazioni le famiglie e i parenti dei prigionieri 
politici, che hanno subito persecuzioni e minacce;

E. considerando che la mancanza di separazione dei poteri e il controllo totale delle 
istituzioni da parte del regime nicaraguense hanno portato alla sottomissione della 
magistratura e della procura alla volontà del regime, cancellando lo Stato di diritto, 
l'indipendenza della magistratura e le organizzazioni della società civile, e quindi la 
democrazia, al fine di instaurare una dittatura in Nicaragua;

F. considerando che i tribunali nicaraguensi hanno emesso sentenze di colpevolezza e 
condanne severe nei confronti di qualsiasi voce dissidente, al termine di processi a porte 
chiuse che non hanno rispettato le garanzie fondamentali proprie di un processo equo;

G. considerando che, nel quadro di tali processi, i giudici e i pubblici ministeri hanno 
sistematicamente violato il giusto processo; che la presunzione di innocenza è stata 
violata dal pubblico ministero in una nota resa pubblica;
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H. considerando che le continue repressioni hanno costretto migliaia di nicaraguensi a 
fuggire dal paese; che si osservano forme di repressione analoghe in rapporto a un 
intensificarsi degli attacchi contro la libertà di espressione; che le minacce della Procura 
nei confronti di diversi giornalisti e operatori dei media hanno spinto molti di loro a 
lasciare il Nicaragua per cercare protezione;

I. considerando che, nel 2022, il regime di Ortega-Murillo ha vietato quasi 400 
organizzazioni senza scopo di lucro, privandole del loro status giuridico; che anche la 
Chiesa cattolica è stata vittima di tale regime, così come l'Accademia di lingua 
nicaraguense, alcuni membri di comunità indigene e di altri gruppi minoritari, tra gli 
altri;

J. considerando che il regime di Ortega-Murillo ha violato il diritto internazionale, in 
particolare la Convenzione di Vienna, prendendo d'assalto la sede e occupando i locali 
dell'Organizzazione degli Stati americani, che è stata espulsa dal Nicaragua il 25 aprile 
2022;

K. considerando che, a seguito di un'iniziativa fortemente sostenuta organizzata dalla 
società civile, il Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite ha istituito un gruppo di 
esperti in materia di diritti umani incaricato di condurre indagini approfondite e 
indipendenti su tutte le presunte violazioni e i presunti abusi dei diritti umani perpetrati 
dall'aprile 2018, compresa la loro dimensione di genere; che sia l'UE che gli USA hanno 
imposto sanzioni al Nicaragua;

L. considerando che la dittatura nicaraguense è stata costantemente sostenuta da altre 
dittature e da membri del Foro de São Paulo e del Grupo de Puebla; che il Foro de São 
Paulo e il Grupo de Puebla sono organizzazioni multilaterali con numerosi membri 
legati alle attività della Russia in America latina;

1. condanna con la massima fermezza la repressione sistematica nei confronti dei partiti 
politici di opposizione, gli atti di repressione nei riguardi degli attori della società civile, 
dei difensori dei diritti umani e dei media, di altri operatori dei media, dei giornalisti, 
nonché dei loro familiari, degli studenti e dei membri della Chiesa cattolica, tra gli altri, 
e la persistente corruzione di funzionari del regime nicaraguense;

2. condanna fermamente la morte di Hugo Torres in carcere;

3. condanna l'arresto di padre Manuel Salvador García il 1º giugno 2022, che rimane in 
custodia cautelare, e ne chiede il rilascio immediato;

4. ribadisce la sua richiesta che Alessio Casimirri sia immediatamente estradato in Italia;

5. condanna la detenzione abusiva, la mancanza di garanzie processuali e le condanne 
illegali di prigionieri politici che hanno avuto luogo in Nicaragua; esorta le autorità 
nicaraguensi a ripristinare le garanzie per il pieno esercizio dei diritti civili e politici di 
tutti i nicaraguensi, a porre fine alla persecuzione dell'opposizione democratica, della 
stampa e della società civile, a rilasciare immediatamente e incondizionatamente le 
persone detenute dall'aprile 2018, ad annullare i procedimenti giudiziari nei loro 
confronti e a consentire il ritorno in sicurezza di tutti i rifugiati e gli esuli alle loro case;
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6. chiede il ripristino dello Stato di diritto, la separazione dei poteri e l'indipendenza e 
l'imparzialità della magistratura e chiede che le autorità pubbliche rispettino il codice 
penale e la presunzione di innocenza e pongano fine alla criminalizzazione 
dell'opposizione;

7. condanna le decisioni giudiziarie illegittime che si limitano a confermare la deriva 
repressiva del regime nicaraguense e il fatto che i giudici sono diventati un braccio 
repressivo responsabile di violazioni dei diritti umani;

8. esorta l'Unione europea a chiamare il regime nicaraguense, in particolare i suoi giudici, 
a rispondere della repressione nel paese e dei procedimenti giudiziari avviati nei 
confronti di esponenti dell'opposizione e di altri critici; invita il Consiglio ad avviare 
immediatamente le procedure per includere i seguenti giudici nell'elenco delle persone 
sanzionate dall'UE: Nadia Camila Tardencilla, Angel Jeancarlos Fernández González, 
Ulisa Yaoska Tapia Silva, Rosa Velia Baca Cardoza, Veronica Fiallos Moncada, Luden 
Martin Quiroz García, Karen Vanesa Chavarría, Felix Ernesto Salmerón Moreno, 
Nancy Aguirre Gudiel, William Irving Howard López, Erick Ramón Laguna Averruz, 
Melvin Leopoldo Vargas García, Irma Oralia Laguna Cruz e Rolando Sanarrusia, tra gli 
altri, nonché i giudici della Corte d'appello di Managua che sono stati anche coinvolti 
nella privazione dei diritti procedurali e sostanziali delle persone condannate 
illegalmente: Octavio Rothschuh Andino, Ángela Dávila e Argentina Solís;

9. invita gli Stati membri e il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, conformemente 
agli articoli 13 e 14 dello Statuto di Roma, ad avviare un'indagine formale attraverso la 
Corte penale internazionale per quanto concerne il Nicaragua e Daniel Ortega per 
crimini contro l'umanità ai sensi dell'articolo 7 dello Statuto di Roma;

10. esprime il proprio sostegno ai cittadini nicaraguensi che protestano pacificamente 
contro il regime di Ortega-Murillo; deplora profondamente che dalla repressione del 
2018 non sia stata intrapresa alcuna azione giudiziaria per garantire giustizia e un 
risarcimento alle vittime di gravi violazioni dei diritti umani;

11. esorta il Nicaragua ad abrogare la legislazione approvata dal 2018 che limita 
indebitamente lo spazio civico e democratico, in particolare la legge speciale sulla 
criminalità informatica (legge 1042), la legge 1040 sulla regolamentazione degli agenti 
stranieri e la legge 1055 sulla difesa dei diritti delle persone all'indipendenza, alla 
sovranità e all'autodeterminazione per la pace, nonché la riforma del codice di 
procedura penale; rammenta che, alla luce dell'accordo di associazione tra l'Unione 
europea e l'America centrale, il Nicaragua deve rispettare e consolidare i principi dello 
Stato di diritto, della democrazia e dei diritti umani; ribadisce, alla luce delle attuali 
circostanze, la sua richiesta secondo cui dovrebbe essere attivata la clausola democratica 
dell'accordo di associazione;

12. sottolinea che agli organismi internazionali per i diritti umani, compresi l'Alto 
Commissariato per i diritti umani e la Commissione interamericana dei diritti umani 
deve essere consentito di tornare in Nicaragua; deplora la mancanza di cooperazione 
delle autorità nicaraguensi con i meccanismi regionali e internazionali in materia di 
diritti umani; invita l'UE a sostenere il mandato dei tre membri indipendenti del gruppo 
di esperti in materia di diritti umani sul Nicaragua, istituito di recente dal Consiglio 



RC\1257889IT.docx 7/7 PE732.350v01-00 }
PE733.766v01-00 }
PE733.768v01-00 } RC1

IT

delle Nazioni Unite per i diritti umani, e a collaborare strettamente con essi al fine di 
promuovere l'assunzione di responsabilità per le violazioni e gli abusi dei diritti umani 
in Nicaragua;

13. condanna il fatto che quasi 400 ONG siano state costrette a cessare l'attività in 
Nicaragua, compresa l'Accademia nicaraguense della lingua; invita le autorità del 
Nicaragua a porre fine alla chiusura indebita delle ONG e a ripristinare la personalità 
giuridica di tutte le organizzazioni, dei partiti politici, delle università e degli organi di 
informazione che sono stati chiusi arbitrariamente, nonché a restituire tutti i beni, i 
documenti e le attrezzature sequestrati illegalmente;

14. esprime profonda preoccupazione per la repressione dei media liberi e indipendenti nel 
paese, che ha costretto all'esilio oltre 100 giornalisti;

15. invita l'UE e i suoi Stati membri a monitorare attentamente la situazione sul campo 
attraverso i loro rappresentanti locali e le ambasciate in Nicaragua; invita la delegazione 
dell'UE e gli Stati membri con missioni diplomatiche nel paese ad attuare pienamente 
gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani e a fornire tutto il sostegno 
adeguato ai difensori dei diritti umani detenuti, comprese le visite nelle carceri e 
l'osservazione dei processi, a denunciare pubblicamente gli abusi nei confronti dei 
difensori dei diritti umani e dei media indipendenti, nonché a sostenere il loro operato; 
invita la delegazione dell'UE e gli Stati membri a utilizzare tutti gli strumenti disponibili 
per rafforzare il loro sostegno all'attività dei difensori dei diritti umani, onde facilitare, 
se del caso, il rilascio di visti di emergenza e fornire rifugio temporaneo negli Stati 
membri dell'UE per ragioni umanitarie;

16. esprime profondo rammarico per il fatto che i rappresentanti del Nicaragua abbiano 
votato contro l'espulsione della Russia dal Consiglio dei diritti umani delle Nazioni 
Unite per le atrocità commesse dalle sue forze durante la guerra in Ucraina e che il 
Nicaragua si sia astenuto dalla risoluzione ES-11/1 dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite, del 2 marzo 2022, che deplora l'invasione dell'Ucraina da parte della 
Russia e chiede il ritiro totale delle forze russe;

17. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al Segretario generale 
dell'Organizzazione degli Stati americani, all'Assemblea parlamentare euro-
latinoamericana, al Parlamento centroamericano, al gruppo di Lima nonché al governo e 
al parlamento della Repubblica di Nicaragua.


